Censimento emergenze strutturali del Patrimonio IACP
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Messina - Si è tenuto oggi, 23 Febbraio, nella sede del Dipartimento della Protezione Civile, un incontro tra il Presidente dell’IACP, Istituto Autonomo Case Popolari, e il Dirigente dello stesso Servizio, durante il quale è stato presentato il Censimento emergenze strutturali del Patrimonio IACP della Provincia di Messina. Il lavoro, durato tre anni, è stato sviluppato in sinergia tra il Dipartimento Regionale di Protezione Civile, l’Università di Messina e l’IACP. Il progetto, inerente il censimento del patrimonio edilizio di quest’ultimo ente presente sul territorio provinciale, ha consentito di avere un quadro sinottico completo sullo stato strutturale dei 1731 edifici censiti e catalogati, presenti nei 108 comuni della provincia. I dati emersi, tuttavia, non sono affatto rassicuranti. Secondo quanto rilevato, infatti, circa l’80% dei danni strutturali riscontrati dai funzionari durante i sopralluoghi, erano determinati dall’assenza di manutenzione ordinaria. 
Interventi, ha affermato il Presidente dell’IACP Giuseppe Santalco, sono necessari su un patrimonio ormai vecchio di 50-60 anni, e per il quale gli ultimi finanziamenti risalgono a 10-15 anni fa. Il censimento appena effettuato, quindi, deve essere visto come un punto di partenza verso un programma serio di interventi, volti a salvaguardare una parte importante dell’edilizia messinese che, per carenza di fondi, rischia di essere a poco a poco ceduta a privati. I dati raccolti sono stati elaborati attraverso sistemi informatici su un database che permette la generazione automatica di dati statistici su indicatori di vulnerabilità, esposizione ed indicatori di rischio sismico dell’edificato IACP. 
Messina, insieme a tutta l’area dello Stretto, ha dichiarato Antonio Contarino, responsabile della Protezione Civile per la Prefettura di Messina, è una zona ad alto rischio sismico. Per questo è necessario attrezzarsi in tempo di strumenti volti a monitorare la situazione dell’intera città, al fine di garantire la sicurezza della popolazione e di diminuire i possibili danni portati da un eventuale scossa di terremoto. A tal proposito, da quanto riportato nel censimento, a Messina le aree ad alto rischio sono il 6%, quelle a medio rischio il 29% e quelle a basso rischio il 60%. Con il database approntato è possibile individuare su cartografia e georeferenziare tutti gli edifici censiti, inserire foto e immagini degli stabili, generare in automatico percentuali e grafici con aggiornamenti in tempo reale. L’alta tecnologia utilizzata per la realizzazione di tale progetto è stata a gran voce lodata dall’Assessore all’Edilizia Residenziale Pubblica, Angela Bottari, che ha sottolineato l’importanza di estendere tale censimento a tutta l’edilizia cittadina, per favorire la realizzazione di un Piano di Protezione Civile volto a trovare possibili vie di fughe, eventuali punti di raccolta e che garantisca la sicurezza dei punti strategici della città, come i luoghi pubblici e gli ospedali. Sul contenuto del lavoro svolto a Messina, si relazionerà a Palermo dove verrà dato il via al medesimo progetto che coinvolgerà via via tutte le altre città siciliane. Erano presenti alla consegna dello studio sulle problematiche di rischio dell’edificato anche l’architetto Rocco Micale, l’Assessore all’ERP, la Professoressa Nathalie Morley, della Facoltà di Scienze matematiche, fisiche e naturali dell’Università di Messina, l’ingegnere Bruno Manfré e gli architetti Vincenzo Russo (elaborazione software) e Giuseppe Soraci (curatore del censimento). 
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